
 
Dal Vangelo di Luca 
“In una città viveva un  
giudice, che non temeva 
Dio né aveva riguardo per 
alcuno. In quella città    
c’era anche una vedova, che andava da lui 
e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio 
avversario”. Per un po’ di tempo egli non 
volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non 
temo Dio e non ho riguardo per alcuno, 
dato che questa vedova mi dà tanto fasti-
dio, le farò giustizia perché non venga 
continuamente a importunarmi”». E il 
Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice 
il giudice disonesto. E Dio non farà forse 
giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno 
e notte verso di lui? Li farà forse aspettare 
a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà troverà la fede sulla terra?». 
          PER RIFLETTERE 
Disse una parabola sulla necessità di pre-
gare sempre, senza stancarsi mai. Molte 
volte ci siamo stancati! Le preghiere si 
alzavano in volo dal cuore, come colombe 
dall'arca del diluvio, e nessuna tornava 
indietro a portare una risposta. E mi sono 
chiesto molte volte: ma Dio esaudisce le 
nostre preghiere, si o no? Bonhoeffer ri-
sponde: «Dio esaudisce sempre, ma non 
le nostre richieste, bensì le sue promes-
se». Pregate sempre... Pregare non equi-
vale a dire preghiere. Mi sono sempre 
sentito inadeguato di fronte alle preghie-
re prolungate. E anche un pochino colpe-
vole. Per la stanchezza e le distrazioni che 
aumentano in proporzione alla durata. 
Pregare è come voler bene. C'è sempre 

tempo per voler bene; se ami qualcuno, lo 
ami sempre, qualsiasi cosa tu stia facen-
do. Quando uno ha Dio dentro, non oc-
corre che stia sempre a pensarci. La don-
na incinta, anche se il pensiero non va in 
continuazione al bimbo che vive in lei, lo 
ama sempre, e diventa sempre più madre, 
ad ogni battito del cuore. Davanti a Dio 
non conta la quantità, ma la verità: mille 
anni sono come un giorno, gli spiccioli 
della vedova più delle offerte dei ricchi. 
Perché dentro c'è tutto il suo dolore, e la 
sua speranza.  
Gesù ha una predilezione particolare per 
le donne sole: rappresentano la categoria 
biblica dei senza difesa, vedove orfani 
forestieri, i difesi da Dio. E oggi ci porta a 
scuola di preghiera da una vedova, una 
bella figura di donna, fragile e indomita, 
che ha subìto ingiustizia ma non cede al 
sopruso. E traduce bene la parola di Gesù: 
senza stancarsi mai. Verbo di lotta, di 
guerra: senza arrendersi. Certo che ci si 
stanca, che pregare stanca, che Dio stan-
ca: il suo silenzio stanca. Ma tu non cede-
re, non lasciarti cadere le braccia. Nono-
stante il ritardo: il nostro compito non è 
interrogarci sul ritardo del sole, ma forza-
re l'aurora, come lei, la piccola vedova. 
Una donna che non tace ci rivela che la 
preghiera è un “no” gridato al “così vanno 
le cose”, è come il primo vagito di una 
storia nuova che nasce. Perché pregare? È 
come chiedere: perché respirare? Per 
vivere! Pregare è aprire un canale in cui 
scorre l'ossigeno dell'infinito, riattaccare 
continuamente la terra al cielo, la bocca 
alla fontana. Come, per due che si amano, 
il loro bacio.                                     E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
19 OTTOBRE- XXIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

Passi di Prossimità: proposte di servizio per giovani 
Tante possibilità di servizio per i giovani e le giovani dai 18 ai 35 anni. 
Fondazione Caritas diocesana e Servizio  di Pastorale giovanile                        
presentano Passi di prossimità, un nome che raccoglie le proposte di servizio 
nella quali è possibile impegnare il proprio tempo dedicandosi all’incontro, al 
sostegno, alla conoscenza, al dono di sé.  
“Centro di Ascolto” (CedAS) a Trento - “Il Sentiero” - “ Lavisotto” a Trento 
"Bonomelli" a Trento - "Portico" a Rovereto  
"APP - Appartamenti per l'appartenenza" a Rovereto 
Info: giovani@diocesitn.it— 3457060488 

 

19 ottobre 2025  -  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE  
 

SOSTENERE LA SPERANZA  
 

Celebriamo oggi la Giornata Missionaria Mondiale, una giornata di pre-
ghiera e di impegno per le missioni della Chiesa. Lasciamoci coinvolgere tutti 
in   questo impegno a essere missionari autentici nel nostro tempo e nel no-
stro ambiente, per diventare testimoni di speranza. Eleviamo anche noi, in 
questa giornata di preghiera, le braccia al cielo, come Mosè nel brano della 
prima lettura, per sostenere le molte missionarie e i missionari che faticano e 
si adoperano nei vari paesi del mondo per portare la luce del Vangelo.  
Crediamo nella forza della preghiera e rafforziamoci nella convinzione – come 
dice Gesù nel Vangelo – della “necessità di pregare sempre, senza stancarsi 
mai”. La preghiera sostiene sempre la nostra speranza.  
Facciamo oggi una generosa offerta a beneficio delle missioni della Chiesa di 
Cristo. Sarà sempre una sola goccia nel mare delle opere di missione, ma  
certamente efficace e motivo di speranza per i molti che operano nei territori 
missionari.  

Passi di Vangelo con il vescovo Lauro “Desiderare” Mt. 2,1-22 
23 ottobre 2025 ore 20.30 in seminario a Trento  

I Magi si mettono in cammino, ad orientarli c’è una stella che li conduce a 
Betlemme, dove trovano Gesù. Sono mossi dal desiderio di trovare qualcosa, 
o meglio Qualcuno, che dia un senso al loro cercare; non li spaventa dover 
percorrere strade nuove e buie, nella notte: si fidano della stella, e quando la 
trovano, il loro cuore esplode di gioia. Al centro dell’incontro dei Passi di  
Vangelo di giovedì 23 ottobre invita a tenere alto lo sguardo verso la stella 
che accende il desiderio e a mettersi in cammino con coraggio e fiducia: c’è 
un Bambino da incontrare! Diretta streaming su www.diocesitn.it 

Dante e il Paradiso: una nuova serata con il prof. G. Vivaldelli        
il 24 ottobre al PalaRotari ore 20.30 - Uno sguardo d’insieme sui   
personaggi incontrati dal poeta e sui valori che emergono dalle terzine:     
libertà, giustizia, umiltà, verità, gentilezza, mansuetudine e speranza. 



 

 

 

Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 
www.parrocchiealtavallagarina.it 

Liturgia delle ore: 
I settimana 
 
XXIX DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 
 
Giornata Missionaria 
Mondiale:  
Le offerte raccolte sono 
per le missioni 
 

19 ottobre 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def.  Rita e Maria Adami 
– Natalia Valduga – Iris Battisti – Elena Luchetta –     
Albertina Piffer – Elda Agostini – Daria e Germano Piva 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def. Giuseppe e Gemma  – Flaviano – Sec. Int. 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Pierina Chiesa – Loredana Carpentari 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Renzo Panizza 

Lunedì 
20 ottobre 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Elena, Giovanna, Emilio  – Guglielmo, Piergiorgio, 
Carmen 

Martedì 
21 ottobre 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Rita e Martia 

Mercoledì 
22 ottobre 
 

S. Giovanni Paolo II 

Ore 8.15 Besenello: Lodi 
 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Sr. Emma  – Valentina  

Giovedì 
23 ottobre 

Ore 8.30 Volano: Momento di Adorazione 
 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def. Onè e Pierina 

Venerdì 
24 ottobre 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def.  Adone e Prassede  
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Rita Filippi – Rodolfo Fontana – Rita Filippi –       
Silvano Feller 

Sabato 
25 ottobre 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def.  Rita e Fausto – Alice e Pierina 
 
Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Giuseppe – Aldo e Maria  

Liturgia delle ore: 
II settimana 
 
XXX DOMENICA 
TEMPO 
ORDINARIO 

 
 
 
26 ottobre 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa  
Def. Primo Piffer e Fam. – Elda Agostini – Mirella Comper – 
Imelda Fontana – Fam. Piffere e Maistri 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def. Archimede Voltolini – 
Renzo Boschi – Lino e Agnese –  Missionari defunti  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Pierina Chiesa 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Bruno, Graziano e Angelina 

Verso te, Signore 
Braccia tese e mai stanche: 
eccomi, Signore,  
così vorrei consegnarmi a te. 
Braccia tese verso te, 
come un bambino  
verso sua madre. 
Braccia tese e certe  
di trovare in te pace, 
in te una casa, 
in te l’abbraccio dell’amore. 
Così rivolgo a te la mia preghiera, 
certo e sicuro di essere da te 
sollevato nell’amore, 
da te guarito,  
da te accolto nella pace, 
da te sospinto nel dono.  
Dio ascolta il flebile sussurro  
della nostra preghiera  
così come le urla  
che gli buttiamo contro.  
Dio fa suo il timido e non-
pronunciato desiderio del cuore  
così come il silenzio arrabbiato di 
chi gli ha sbattuto in faccia 
la porta della sua vita. 
Il punto non è cosa gli diciamo  
né come glielo diciamo.  
Il punto è fidarsi e affidarsi.  
Credere che le sue braccia  
ci sostengono e faranno  
per noi giustizia…  
ci riscatteranno nell’amore.  

Il Papa ai potenti del mondo:  
abbiate l’audacia del disarmo! 

“Nessuna ideologia, fede o politica può 
giustificare l’eliminazione del prossimo. 
Bisogna guardare il mondo con "lo sguardo 
dei piccoli", afferma, ed esorta chi ha    
responsabilità nel mondo a costruire "le 
condizioni per un futuro di pace". 
"Siate miti e determinati, non lasciatevi 
cadere le braccia. Dio cammina con voi". 
La pace, infatti, germoglia dalla comunio-
ne, e non dalla deterrenza. Dal dialogo, e 
non dall’ultimatum. È un’audacia, quella di 
riporre la propria arma - il disarmo, appun-
to - che si richiede più che mai ai potenti di 
oggi. Perché per nessuna idea, o fede, o 
politica noi possiamo uccidere. Proseguite 
con coraggio verso pace giusta e duratura 
rispettosa delle legittime aspirazioni del 
popolo Israeliano e del popolo Palestinese.  

L'insistenza della vedova  


